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ella Commissione bicamerale per  il -
no, chiamata a valutare la coerenza della mano-
vra finanziaria e di bilancio del governo con 
l'obiettiv o dello sviluppo delle regioni mendio-

—— nati, non è prevalsa una posizione di maggio-
ranza. Otto voti contro otto, saranno trasmessi all'As-
semblea della Camera tanto il parere del Pei, sul quale 
l Psi si è astenuto, quanto quello della . Anche 

questo è un segno dei tempi Peccato però che  parla-
mentari della maggioranza abbiano voluto perdere 
un'occasione: nelle regioni meridionali fanno a gara a 
denunziare la congiura contro tutto il Sud di tutto il 
resto del paese, e quando poi si tratta di andare ai 
dunque, di dare un nome ai veri responsabili e di 

e le soluzióni possibili, dicono che tutto som-
malo le cose stanno bene come stanno. 

E e no, le cose stanno molto male, Su 25mlla 
miliard i di investimenti produttiv i che il governo vuole 
tagliare dal Bilancio del prossimo anno,  tre quarti si 
riferiscono al . E non si tratta solo dell'in-
tervento straordinario, che non decolla e accumula 
residui passivi. Anche nei programmi ordinari dello 
Stato - del vari ministeri, delle Ferrovie, dell'Anas - le 
riduzioni più consistenti riguardano le regioni meridio-
nali, 

e Partecipazioni statali, che per  legge dovrebbero 
localizzare al Sud il 60 e O per  cento dei propri 

, nell'89 raggiungeranno a malapena il 32 
per  cento (contro il 34 per  cento dell'86). ! nell'89 
scenderà al 28 per  cento, contro  33 per  cento 
dell'86. 

 fondi destinati al , stabiliti dal Parla-
mento n una riserva non inferior e al 40 per  cento degli 

i complessivi dello Stato o territo -
ri o nazionale, a conti latti nell'88 non hanno superato 
il 6 per  cento. 

Presentando  nuovo governo, e a disse' questa 
Volta porremo sul serio il o al centro della 
nostra azione «collegando le politiche generali all'o-
biettivo della crescita occupazionale e civile del -
zogiorno». Poi il governo ha redatto il documento di 
programmazione economico-finanziaria assumendo la 

Previsione di un incremento del tasso di sviluppo dei-
economia nazionale tra il 2,5 e il 3 per  cento. E fu 

chiaro sin da allora che, al di là delle parole, era stata 
messa nei conto l'ulterior e accentuazione dello squili-
bri o Nord-Sud. Per e la tendenza in atto occor-
rerebbe i un trend di sviluppo pari al doppio di 
quello previsto dal governo, e uniforme in tutto il pae-
se, dal momento che nell'87 è stato del 3,1 per  cento 
ma nel Sud non ha superato fo mela della media nazio-
nale, col risultato che nelle regioni meridionali in un 
anno si e perduto il 10 per  cento del posti di lavoro nel 
settore industriale, e  tasso di disoccupazione ha rag-
giunto livelli pari al doppio della media nazionale. 

desso siamo alla legge Finanziaria e al Bilancio 
dello Stato. E il governo, che voleva affrontar e il 
problema del o «non solo con un 
intervento straordinari o efficace ma con un 

m^m orientamento di tutta la politica economica», 

Siepone misure restnttlve non solo nel settore degli 
(Vestimenti produttivi , ma anche in quello delle spese 

sociali e dei trasferimenti al Comuni e alle . Per 
il o questo significa far  piovere sul bagna-
lo, aggiungere danni ai guasti. Non occorre troppa 
lantasia per e le conseguenze rovinose degli 
aumenti sulle tariff e pubbliche (sino al 25 per  cento nei 
trasporti) , sulle quote relative ai servizi individual i (un 
posto nella scuola materna potrà arrivar e a costare 
dalle 500 alle SOOmila lir e mensili) e sui ticket per la 
salute in larghissimi strati sociali la cui qualità della vita 
e i cui redditi già sono quelli che sono, e in intere 
regioni la cui dipendenza economica e sociale dalla 
spesa pubblica è maggiore rispetto al Centro-Nord. 

n materia fiscale, nella manovra finanziaria e di 
bilancio si confermano le vecchie scelte che scorag-
giano ii reddito da lavoro e da impresa, favoriscono le 
ricchezze finanziarie e consentono  grande mare del-
le erosioni e delle evasioni. o contrario dell'o-
biettivo preannunziato dal governo, di voler  promuo-
vere "un'adeguata formazione netta di capitale produt-
tivo da localizzare nelle regioni meridionali». 

Chiamata dal Parlamento a valutare la manovra di 
litica economico-finanziaria del governo, la Svimez 
osservato: a riduzione dei disavanzi e dell'indebi-

tamento pubblico sarà nell'interesse del o 
solo se è elemento di un complesso di politiche che 
allumano come obiettivo centrale l'unificazione eco-
nomica del paese. Ciò che il o chiede, 
insomma, è che tale riduzione not\ si iscrìva in un 
quadro di minor  governo dell'economia e di fiducia 
pregiudiziale nelle supposte virt ù equilibratric i del 
mercato: la rilevante e crescente disoccupazione meri-
dionale esige invece che l'indispensabile risanamento 
della finanza pubblica sia la premessa di un diverso e 
più deciso impegno dello Stato per  la promozione 
dello sviluppo e per  una sua distribuzione territorial e 
congrua con la distribuzione territorial e dell'offert a di 
lavoro». 

Noi siamo d'accordo Tant'è che l'altr o giorno nella 
Bicamerale per  11 o abbiamo chiuso con 
questa osservazione il parere del Pei. Contro  quale 
ha votato la . Non a caso. 
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a porta sull'Occidente 
. a quanto è forte 

l Goi baciov? a davve-
ro spazzato vìa tutte le resi-
stenze alla perestrojka? n una 
sala del Cespi, fioccano le do-
mande su Fiodor  Burlatskij , 

o pensante*  del nuovo 
corso sovietico, acuto com-
mentatore della a 
Gazeta», acceso sostenitore 
delle riform e in Urss. E lui, 
che non mostra voglia di sot-
trarsi , se ne esce con una mi-
nuscola ma significativa indi-
screzione. n estate - raccon-
ta - quando Egor v 
pronunciò un discutibile di-
scorso di polìtica estera, l'am-
basciatore Usa a , Jack 

, si precipitò da She-
vardnadze e a bruciapelo gli 
domandò: scusi, ministro de-
gli Esteri, io a chi devo crede-
re, a v oppure a Corba-
ciov? Scevardnadze, tranquil -
lo, replicò- lei può continuare 
a credere nella linea di Gorba* 
ciov. Non abbia timore». 

Fiodor  Burlatskij  è un testi-
mone di pnm ordine degli ul-
timi avvenimenti della dirigen-
za sovietica. Già consigliere di 

, accompagnatore dì 
Gorbaciov in Usa, a Ginevra, a 

, è anche un fine ri-
cercatore storico Sta per  pub-
blicare su J » un po-
deroso saggio dal titolo elo-
quente: o Stalin*. Si di-
chiara, sorridendo, un «impa-
ziente della perestrojka», ed è 
impietoso, a volte, sullo stato 
del paese. , ovviamente, è 
fn prima fila nell'appoggiare i 
duri compiti imposti da quella 
che lui chiama la «decìsa svol-
ta» del 27* congresso. 

Allor a tono «tati i 
gli oppositori, tono ormai 
al margini le «forze fre-
nanti»? 

l plenum di settembre ha se-

tnato il tnonfo di Gorbaciov. 
stato un successo paragona-

bile a quello dei 27*  congres-
so. 

Gorbaciov ha vinto, oppu-
re, come è sembrato a 
qualcuno, ha voluto stra-
vincere? Una vittori a ol-

a linea di Gorbaciov è forte, il se-
gretario del Pcus, all'ultim o plenum, 
ha stravinto». Parla Fiodor  Burlatskij , 
politologo, scrittore, commentatore 
della  Gazeta già consi-
gliere di . Come è maturata 
la «svolta» della perestrojka?  prezzi 
pagati alla «gara» con gli Usa. «Siamo 

indietr o anche di 25 anni sul piano 
tecnologico». l nuovo socialismo per 
superare il burocratismo e il diffuso 
conservatorismo della società sovie-
tica. l piano ? «È una remini-
scenza sgradevole. Parliamo, piutto-
sto, di nuova tappa di collaborazione 
economica tra Est ed Ovest». 

tremliur a non nasconde 
forte delle debolezze? 

Non siete mai conlenti. Prima 
tutt i dicevano: possibile che 
questo v sia così po-
tente? Adesso tutti dicono: 
possibile che Gorbaciov sta 
così forte?... 

E come stanno effettiva-
mente le cose? 

Per  realizzare le riform e di 
struttur a bisogna avere una 
forte maggioranza, soprattut-
to per  vincere le resistenze di 
diciotto milioni di burocrati... 

 cittadini sovietici hanno 
preso coscienza della ne-
cessità della perestrojka? 
Sostengono lo sforzo del 
rinnovamento? 

Vedete, v intendeva 
applicare dall'alt o la demo-
cratizzazione della società. 
Gorbaciov, invece, cerca di 
far  perno su una base molto 
vasta, nonostante l'opposizio-
ne di molti funzionari di parti-
to. E anche vero che la nostra 
è ancora una società conser-
vatrice, passiva, con una forte 
accentuazione politico-cultu-
rale di natura patriarcale e au-
toritaria . 

E 1 lavoratori , la classe 
operala cosa pensano del-
la svolta? 
i noi non esistono i sondag-

gi di opinione. Tuttavia se an-
dassimo a chiedere in una 
fabbrica cosa ne pensano, 
avremmo questo panorama 
un terzo sarebbe d'accordo 
con le riforme, in prevalenza 
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giovani che conoscono le 
nuove tecnologie occidentali, 
che sono pronti a tìcicJarsi e a 
lavorare in modo più efficien-
te. Poi ci sarebbe un altro ter-
zo decisamente contrario, 
composto da vecchi quadri di 
partit o che non sono più in 
grado di riqualificarsi . Tra 
questi troveremmo anche 
molti alcolisti, davvero molti, 
elementi degradati, che sono 
disposti a lasciare le famiglie 
in miseria. , un altro ter-
zo in attesa, incerto tra l'una o 
l'altr a posizione. E conquistar-
lo dipende dalla rapidit à con 
cui vanno avanti le riform e 
economiche. Quella agricola, 
in primo luogo. 

È un quadro non confor-
tante.,. 

È vero, la nostra è una società 
in prevalenza conservatrice. 
Però non vedo affatto, oggi 
come oggi, la possibilità di un 
ritorn o indietro, per  intender-
ci ai tempi brezneviani. Ades-
so un'alternativa stalinista è 
impensabile, non ci potrà es-
sere un crollo del nuovo pen-
siero politico. 

Come è maturata la svol-
ta? 

Non si poteva più proseguire 
nella folle gara con gli Usa sul-
la conquista dell'egemonia: 
loro lanciavano la sfida e noi a 
rispondere colpo su colpo. 
Tutto questo ci ha fatto consu-
mare risorse enormi, sacrifi-
care molte branche del pro-
gresso scientifico 11 nsultato: 
siamo indietro anche di 25 an-
ni sul piano tecnologico ri-

spetto ai paesi sviluppati. 
Cos'è, dunque, U , 
modo di pensare»? *t * ,&< 

Esso nasce dal presupposto 
che gli interessi dell'umanità 
sono al di sopra di quelli delle 
classi. a non vuol dire che su 
questo tema, in Urss, le di-
scussioni siano finite. a lotta 
ideologica è aperta. Bisogna 
spostare il treno su nuovi bi-
nari, non è facile ma le basi 
sono ormai gettate. 

Quando verrà affrontata 
la riforma  del prezzi? 

e riforme,  tutte, si faranno. l 
problema è «quando» e «co-
me». Ed il «come» è oggetto di 
una battaglia molto aspra. a 
perestrojka in economia sta 
compiendo i primi passi, la ri-
forma dei prezzi è il più diffici -
le dei nostri problemi. Persino 
il problema delle nazionalità 
non è poi cosi complesso co-
me si presenta quello dei 
prezzi. Non è un problema so-
lo economico ma sociale... 

Ci può spiegare? 
È presto detto: riformare  i 
prezzi vuol anche dire elevare 
quelli di alcuni generi di prima 
necessità che adesso sono 
molto bassi. E il caso del latte 
e del pane, per  esempio. a è 
giusto dare un colpo a quaran-
ta milioni di pensionati il cui 
assegno è già basso?. 

Quale tipo di socialismo si 
età tentando di affermare? 

a nostra è la ricerca di un 
nuovo modello di socialismo, 
democratico, umano, che si 
basa sui principi di economia 

di piano e di mercato, su un 
alto livello di vita che garanti-
sca i diritt i umani. Per costrui-
re un socialismo di questo ti-
po è necessario apnre la no-
stra società al mondo con-
temporaneo. Si dice che Pie-
tro  apri una finestra sull'Oc-
cidente, che Stalin la sbarrò 
con i chiodi, che v ria-
pri una porticina Gorbaciov 
non solo intende apnre il por-
tone ma vuole che la società 
sovietica sia parte della socie-
tà moderna. 

> nt°l a  -
.rapport i con gli altr i paesi 

Afeblamo dato in passato fanti 
cattivi consigli che adesso ci 
asteniamo dal darne ancora. 
Tra questi paesi c'è chi sostie-
ne la perestrojka, chi è diffi -
dente. s lavora per  una 
collaborazione collettiva e bi-
laterale tra i paesi dell'Est e 
dell'Ovest. 

Che ne pensa di una riedi-
zione del «plano -
shall»? 

Si tratt a di reminiscenze sgra-
devoli. Ad esso noi associamo 
l'americanizzazione dell'Eu-
ropa. Piuttosto, noi intendia-
mo andare alla sostanza delle 
cose.  rapporti tra l'Urss e i 
paesi dell'Europa sono tappe 
important i della collaborazio-
ne che noi auspichiamo. Cer-
to, come dicono i cinesi, è dif-
ficil e prevedere qualcosa, so-
prattutt o il futuro. e cose 
nel mondo dipenderanno dal 
mutamento dei rapporti tra 
Est ed Ovest. 

Cosa può fare a per 
la perestrojka? 

Può far  molto. a e gli al-
tri paesi europei possono aiu-
tarci a superare il burocrati-
smo sovietico. Noi speriamo 
che la svolta sovietica stimoli 
una nuova politica dell'Occi-
dente A volte, invece, vedo 
che propno l'Occidente attua 
una politica «breznevtana» -
vece noi ci siamo mossi. 

o 

Ci e una legge 
che a il nodo 

e 
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C om'è la nuova 
legge sulla dro-
ga? -
te, per  quello 

 che se ne sa. E il 
fattoth e se ne sappia poco 
fa parte dell'insufficienza. 
Non si fa una nuova legge 
su di un tema così centrale 
per  la nostra società, dopo 
tredici anni di silenzi, omis-
sioni, ritardi , senza aprir e 
un dibattit o ampio, appro-
fondito, che coinvolga - la-
sciatemelo dire - coloro 
che nel frattempo, in prima 
linea, hanno condotto la 
battaglia contro la droga, 
soli con le propri e energie, 
soli con i propr i morti . 

e insufficiente per-
ché ricalca, per le anticipa-
zioni che la signora Jervoli-
no ne dà sui giornali, la 
vecchia 685 di cui tutt i con-
tinuano a dire un gran bene 
e si capisce male il perché. 
Se la vecchia legge era così 
buona come è successo 
che in questi tredici anni 
abbiamo visto divampare il 
fenomeno droga (allora 
esclusivamente presente in 
sacche delle metropoli), 
impadronirsi delle città, 
espandersi nei paesini, oc-
cupare le campagne, cosic-
ché oggi non è più lecito 
affermare che esiste un'iso-
la, una casa, una strada do-
ve la droga sia assente? No. 

a nuova legge deve essere 
una legge efficace, cioè 
semplice, di pronta appli-
cazione. Una legge che va-
da al nocciolo della que-
stione e senza tanti riguar-
di. Una legge come una 
spada. E la spada deve ta-
gliare in due, recidere il no-
do dello spacciatore-tossi-
comane. Oggi le cose fun-
zionano pressappoco cosi 
(e la nuova legge, per 
quanto se ne sa, non inter-
viene sul problema): lo 
spacciatore viene fermato, 
si accerta la sua tossicoma-
nia, viene rimesso in circo-
lazione perché non punibi-
le. È come se Uno parcheg-
giasse n sosta vietata taf sua 
auto, poi salisse al primo 
piano a sgozzare la propri a 
madre e... venisse multato 
per  l'auto in sosta. Non so 
se c'è bisogno di dare un 
fort e segnale di punibilit à 
per  l'uso di droghe ma cer-
to c'è bisogno di dare un 
fort e segnale - cinque an-
ni, dieci anni? - a chi spac-
cia la morte. 

Questo è il primo punto. 
Ed è un punto importante, 
specialmente in un paese 
dove tutto si colora di ideo-
logia, e questioni di soprav-
vivenza collettiva, di quali-
tà della vita, di dove andre-
mo e come saremo, diven-
tano problemi astratti, sen-
za radici nella realtà: droga 
libera, droga vietata, tossi-
comane punito, tossicoma-
ne impunito. a da di-
battit o televisivo. 

Noi, a i come a -
lano, a Pavia come a -
sala, nei luoghi dove abitia-
mo e in quelli dove andre-
mo, poniamo poche sem-
plici regole. Questo luogo, 
noi diciamo, è abitato da 
valori altri  nostro stile di 
vita, noi diciamo, è più 
buono, più bello, più diver-
tente di qualsiasi tossico-
mania. Vieni e vedi. 

Perché funziona il meto-
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do Saman? Perché non è 
costruito sulle parole ma 
sull'esperienza. Perché 
non è incentrato sull'obblc 
go ma sul desideno. Per-
ché non lavora sul dolore 
ma sul piacere. 

a nostra piccola espe-
rienza (piccola nel con-
front o con l'elefantiasi del 
problema, ma che dura da 
dieci anni e conta molti 
successi) è generalizzabi-
le? Noi pensiamo di no, 
Noi pensiamo che la ro-
chezza più grande che le 
comunità terapeutiche 
hanno regalato al paese è 
la molteplicità degli ap-
procci possibili. Che que-
sto autentico tesoro non 
vada dissipato. a che pro-
pri o da qui, da questo ter-
reno fertile, la nuova nor-
mativa deve trarr e indirizzi . 
E il primo, il più importan-
te, non può non essere la 
tutela di queste realtà. Su 
questo terreno lo Stato, in 
tutt e le sue articolazioni, ha 
mostrato incapacità antica 
d'intervenire , povertà di 
fantasia nel progettare. 
Queste due cose, franca-
mente, fanno temere il 
peggio. Anche per  il futuro. 
Sapete come è sopravvis-
suta Saman fino ad oggi? 
Grazie ai nostri soldi, al no-
stro lavoro e al nostro san-
gue, innanzitutto. E poi gra-
zie alla Provincia regionale 
di Trapani (un istituto non 
specilico nella lotta alla 
droga), al Comune di -
sala (di nuovo una forzatu-
ra istituzionale) e a pochi 
altr i amici pubblici e prival i 
che sono arrivat i in soccor-
so ogni volta che stavamo 
affogando. Appunto, ami-
ci. Persone, magari con in-
carichi d'amministrazione, 
ma non la legge, quella leg-
ge di cui tutt i siamo servi, 
quella legge che dovrebbe 
proteggere  nostro lavoro,' 
incoraggiare la nostra fati* 
ca, ' ' ", 

E come fa lo Stato " 
no ad Siu'are le comurf!«|( 
terapeutiche se dispone ilv 
tutto, ogni anno, di dician-
nove miliardi , se questi da-. 
nari deve distribuir e tra co-v 
munita, Comuni, Usi, cose 
util i e cose inutili ? Ecco, la 
nuova legge potrebbe risol-
vere almeno questo. -
plicare per  dieci, per  venti, 
i danari disponibili. 

istribuirl i secon-
do il lavoro fat-
to, con chiarez-
za, in trasparcn-

B za. 
Questo, insieme all'altr o 

segno che all'inizi o vi ab-
biamo proposto (la perse-
cuzione senza falsi pudori 
di chi spaccia la droga ai 
nostri figli) , ecco la propo-
sta di Saman. e cose 
semplici, concrete, che sì 
possono fare subito. Quan-
to ai grandi temi della dro-
ga e della mafia, delle loro 
radici, di quell'arma segre-
ta che le sconfiggerà e che 
si chiama, impropriamen-
te, educazione alla vita o 
prevenzione, per  quello ci 
dichiariamo fin d'ora di-
sponibili al confronto e al 
dibattito . 1 nostri telefoni 
sono 02-29404433 e 
0923-861392. Chiamate, se 
volete. 
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